
MONUMENTI ETRUSCHI ED ITALICI 
NEI MUSEI ITALIANI E STRANIERI

Per un Corpus dei bronzetti etruschi

BRONZETTI ETRUSCHI E ITALICI
NEL MUSEO DEL TEATRO ROMANO DI VERONA

(seguito) (i)

53 . Herakles (fig. i).
Insiste sulle due gambe di cui la d. è rigida, la sin. leggermente flessa. 

Il braccio destro alzato verso l’alto piegato a gomito brandiva la clava, il 
sin. steso in fuori con la leontea avvolta attorno all’avambraccio doveva strin-
gere l’arco ; nelle due mani chiuse restano i fori in cui erano inseriti gli at-
tributi. Impostazione grandiosa. Proporzioni slanciate. Buon rendimento ana-
tomico specie nella parte posteriore. Rozzi i lineamenti del viso. Le cavità 
oculari sono vuote. Capelli a sottili striature con leggero nastro (solco trac-
ciato dal bulino) tutto attorno alla testa. La leontea ha il vello indicato con 
grande cura. La figura è impostata secondo uno schema classico ben noto 
che si ritrova in molti dei bronzetti seguenti.

Conservazione ottima. Il piede destro rotto lateralmente serba traccie di 
una impiombatura su sostegno. Bella patina verde scuro.

alt. cm. 11.
n. d’inv. 89.

54 - Herakles (fig. 2).
Schema simile al n. 53. Più accurati i tratti del viso. Sulla testa poggia 

una specie di cappellino appuntito, tutto virgolato come fosse di pelo, con 
falda circolare che risale sul davanti e s’incurva nel mezzo della fronte, at-
torno alla quale i capelli si dispongono un po’ rialzati tutto in giro alla testa. 
Sul suo probabile significato si veda quanto vien detto al n. 63. Buon tratta-
mento anatomico specie del torace ; ombelico e capezzoli sono indicati da cir-
coletti. La mano sin. ha il foro entro cui passava l’arco.

Ottima conservazione, manca piccolissima parte della punta del piede 
sinistro e la parte superiore della mano destra che era stretta attorno alla 
clava, ora conservata solo nel tratto interno alla mano. Bella patina verde 
scuro.

. alt. cm. 11,5.
n. d’inv. 88.

(1) Vedi vol. XXI, pp. 343-74.
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55 - Herakles.

Schema del n. 53, ma più rigido. La leontea è molto ridotta e schema-
tizzata. Buon trattamento anatomico. Tratti del volto rozzissimi. Capelli corti 
con l’indicazione di brevi ricci.

Conservazione buona. Mancano clava e arco. La superficie del volto è 
assai logora. Patina lucida bellissima verde scuro con riflessi dorati.

alt. cm. 13,8.
n. d’inv. 118.

Fig. 1. Fig. 2.

56 - Herakles (fig. 3).
Schema simile al n. 53, ma la figura è più allungata e un po’ inclinata 

verso la sua sinistra. La leontea è ridotta a un piccolissimo tratto di stretta 
lamina metallica. Della clava resta solo il tratto entro la mano. Lavoro rozzo.

Conservazione : superficie molto logora compresa quella del volto dai 
tratti indistinti. Mancano gli attributi. Patina verde scuro.

alt. cm. 8,6.
n. d’inv. 87.

56a - Herakles.
Simile al n. 56, ma ha entrambe le gambe rigide. Lavoro rozzissimo. 

La leontea piccolissima termina a punta.
Conservazione buona. Sbavature del metallo sono fra le gambe e fra 

il tronco e il braccio-sinistro.
alt. cm. io.
n. d’inv. 77.
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56b - Herakles.
Simile al n. 56. Molto pronunciato il sesso. Capelli percorsi da poche 

profonde striature. Lavoro rozzissimo.
Conservazione discreta. Manca del braccio destro.
alt. mm. 57.
n. d’inv. 22.

56c - H eraklis.
Molto simile al n. 56; la gamba sinistra è più sollevata. La mano destra 

più accostata al capo sembra tenere un anello, ma deve trattarsi invece della

Fig. 3.

mano, entro cui era stretta la clava ripiegata su se stessa e resa troppo grande. 
Lavoro rozzo.

Conservazione : superficie molto logora anche nel viso e nei capelli a 
striature. Manca il piede sinistro, il destro è incompleto.

alt. cm. 8,5.
n. d’inv. 72.

57 - Herakles (fig. 4).

Schema simile al n. 53 di cui non ha però la grandiosità apparendo 
anzi malfermo e traballante. La leontea più lunga e rigidissima, liscia all’in-
terno, ha indicato il vello la testa e la coda nella parte esterna. La mano 
sinistra stringe un tratto di verga di bronzo che nella parte superiore è rotta, 
ossia spezzata verticalmente, probabile resto dell’arco. Tronco sottile su fian-
chi grossi. Lineamenti del volto molto rozzi, Capelli a striature. Buon ren-
dimento anatomico.

19.
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Conservazione discreta. Resta solo il pezzo della clava stretta dalla mano 
destra. La gamba sinistra è spezzata poco sopra la caviglia.

alt. cm. 11,5.
n. d’inv. 81.

Fig. 4.

58 - Herakles (figg. 5 e 6).
Lo schema compositivo è quello del n. 53 ma espresso secondo un ben 

diverso indirizzo stilistico. Torace molto ampio con indicati i capezzoli, spalle 
larghe, tronco e fianchi sottili, collo lungo e grosso. Volto allungato, fronte 
molto sfuggente e mento grosso. Capelli a grosse striature che partono dal 
vertice, terminano diritti sulla fronte, un po’ ondulati attorno alla testa specie 
sulla nuca. Braccia eccessivamente lunghe disposte in ritmo aperto, gran-
dioso. La leontea pende dalla mano, più che dall’avambraccio, rigidissima ter-
mina sopra il polso ad angolo acuto ; è riconoscibile solo per il confronto con 
gli altri esemplari del genere. Pollice e indice della mano sin. sono molto 
divaricati ; la palma della mano è piena ma non si può dire se e quale oggetto 
reggesse.

Conservazione ottima. Manca la clava.
alt. cm. 93.
n. d’inv. 51.
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Fig. 5. Fig. 6.

59 - Herakles (fig. 7).

Stesso schema del n. 58. La leontea è espresssa schematicamente nella 
lunga coda a tre punte. La mano sin. chiusa forma nel pugno una spirale 
risultando cosi eccessivamente lunga, ma probabilmente voleva apparire stretta 
attorno ad un oggetto non identificabile. Capezzoli e ombelico sono indicati 
con un forellino. I tratti del viso sono molto marcati, rozzi e asimmetrici, le 
orecchie eccessivamente lunghe rese in modo sommario. I capelli sono trattati 
a leggeri solchi verticali sulla fronte mentre tutta la calotta cranica è coperta 
da una specie di cappellino liscio con falda che si allarga verso il basso sul 
collo. Il tronco dietro è piatto come una lamina.

Conservazione ottima. Bella patina verde scuro. Manca la clava per la 
maggior parte.

alt. cm. 9,5.
n. d’inv. 69.

60 - Herakles (fig. 8).

Stesso schema del n. 58. La gamba sinistra è più flessa. Nella mano si-
nistra doveva stringere l’arco. La clava, qui finalmente conservata, è solcata 
da linee circolari parallele. Capelli a riccioli sollevati in archetti attorno alla 
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fronte, lisci sulla calotta che sembra anzi coperta da un berrettino. Ombelico 
e capezzoli sono indicati da cerchietti incisi. Lavoro molto duro con scarso 
trattamento anatomico.

Conservazione ottima. Bella patina verde scuro.
alt. cm. 9,7 s. clava.
n. d’inv. 32.

Fig· 7- Fig. 8.

61 - Htr akles (fig. 9).

Stesso schema del n. 58. Con la mano sinistra stringe un frammento 
dell'arco. La leontea non ha alcuna indicazione specifica e sembra una sciarpa 
rigida. Tratti del volto molto marcati con irregolarità notevoli. Capelli fitti 
solcati da regolari striature cosi da dare l'aspetto di un berretto. Forme slan-
ciate. Testa rivolta leggermente in basso a sinistra.

Conservazione ottima. Mancano la clava e la maggior parte dell’arco. 
Superficie levigata; patina bella, lucida verde scuro.

alt. cm. 11,9.
n. d’inv. 48.

62 - Herakles (fig. io).
Schema del n. 58. Forme molto allungate, poco modellaté. Tratti del 

volto rozzissimi, fronte sfuggente. I capelli a striature profonde formano 
una specie di piccolo berrettino.

Conservazione discreta. Mancano l’ultima parte della gamba destra con 
il piede corrispondente, le dita del piede sinistro, la clava e l'attributo della 
mano sin. (arco).

alt. mm. 100.
n. inv. 26.
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63 - Herakles (figg. 1 ΐ e 12).
Schema del n, 58, ma la figura è più in movimento per la gamba destra 

stesa in fuori e l'inclinazione del corpo in avanti. Nella mano sinistra strin-
geva una mela (?). Tratti del viso molto rozzi. Sulla fronte scendono stria- 
ture verticali fra le quali si innalza al centro un cornetto. La testa vista da 
dietro sembra coperta da un cappellino. Ritengo si tratti della riproduzione 
schematica al massimo della leontea che tanto sovente si trova in testa ad 
Herakles. È facile allineare tutta una serie di figurette dell’eroe in cui si 
passa dalla riproduzione della pelle leonina perfettamente riconoscibile ad 

Fig. 9. Fig. 10.

un suo rendimento quasi simbolico. Negli esemplari prototipo (cosi il n. 
67) la spoglia ferina ricopre la testa, le spalle e si avvolge attorno all’avam- 
braccio sinistro da cui ricade. Nei derivati si va via via perdendo l’idea origi-
nale del grande vello e ne restano la testa, nella quale a volte è riprodotto il 
pelo, ma che è talora ridotta a due (69) o a un (70) semplice cornetto, e la 
coda pendente dal braccio sinistro. Anche se la parte pendente non è la sola 
coda, ma tutta la pelle (n. 54) resta il cornetto in capo a ricordo della testa 
dell’animale, cornetto forse non più ben chiaro allo stesso artigiano esecutore 
che ha cosi riprodotto due volte il noto attributo. Non trovo che il cornetto 
sia stato in altro modo o comunque mai spiegato.

Conservazione buona. Manca la maggior parte della clava. Sotto il 
piede sinsitro è un globetto formato dall’eccedenza del materiale fuso. Bella 
patina verde scuro.

alt. cm. 7,5.
n. d’inv. 31.
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63a - H er ailes .
Come la precedente, ma la clava è accostata alla testa e la mano sinistra 

regge un oggetto indistinto (frammento dell'arco?). Leontea pendente dal 
braccio sin. e presente anche in testa riconoscibile dal cornetto centrale. Tratti 
del viso assai rozzi.

Conservazione ottima, manca la sommità del cornetto. Bella patina verde 
scuro.

alt. 6,8.
n. d’inv. 33.

Fig· H- Fig. 12.

64 - Herakles (fig. 13).
Lo schema base è quello del n. 58, ma la figura è qui in impetuoso at-

teggiamento aggressivo. La gamba sinistra è flessa portata in avanti. Il ginoc-
chio sinistro parecchio più alto del destro esclude che il piede sinistro pog-
giasse a terra. Si deve perciò immaginare un rialzo su cui il piede puntava. 
Il braccio sinistro vivacemente teso in fuori è tutto coperto da un'ampia leon-
tea ripiegata, il destro reggeva la clava disposto ad arco di fianco alla testa. 
Questa è di tre quarti verso destra, un po’ sollevata verso l’alto e parte-
cipa allo slancio all’indietro del corpo. Si noti la disposizione chiastica degli 
arti.

Ottimo rendimento anatomico. Trapezi, glutei e tricipite destro tor-
mentati all’eccesso. Torace e linea alba profondamente incisi. Faccia massic-
cia, quasi gonfia, bocca piccola serrata, forti arcate sopraciliari, occhio oblungo 
a fior di pelle. I capelli a corte ciocche aderiscono al capo molto compatti e 
solo nel vertice più si distinguono.
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Conservai’jne ottima. Mancano la parte inferiore della gamba sinistra, 
i piedi e gli attributi (clava e arco) già tenuti dalle mani. Patina bella verde 
scuro.

Bibl. : « Antiquitatis reliquiae a Marchione Ιαεοφο Mtisellio col- 
lectae tabulis incisae et brevibus ex1>licationibus illustratae », xeronae, anno 
MDCCLVI, p. 13 : «Ercole in età giovanile in atto di lottatore; col sinistro 
braccio sostiene la solita pelle di leone».

alt. cm. 9.
n. d’inv. 90.

Fig. 13.

65 - Herakles (fig. 14).

Schema- diverso dai precedenti e non comune. Insisteva probabilmente 
sulle due gambe più rigida la destra, un po’ flessa la sinistra. In vivace moto 
in avanti con il tronco un po’ ruotato verso la sua sinistra. Con la destra 
alzata stringe ancora la clava che sta per scagliare, il braccio sinistro è steso 
in basso con l’avambracció in avanti coperto da ampia leontea solcata da pie-
ghe. La mano sinistra stringeva probabilmente l’arco. Testa rivolta verso il 
basso. Forme tozze, muscolose. Capelli a calotta compatta solcati da leggere 
virgolature.

Conservazione discreta. Mancano la parte inferiore delle gambe e l’attri-
buto della mano sinistra. Bella patina verde scuro.

alt. cm. 8,2.
n. d’inv. 2.
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66 - Herakles.

Poggia sulla gamba destra flessa mentre la sinistra è gettata indietro 
molto sollevata da terra. Il tronco è ruotato di tre quarti verso destra rispetto 
alle gambe.

Col braccio destro sollevato impugna la clava che è appoggiata alla testa, 
coll’avambraccio sinistro portato in avanti sostiene breve tratto di laminetta 
bronzea pendente, ricordo schematico della leontea; la mano sinistra chiusa ad 
anello serba il foro in cui doveva essere contenuto l’arco. Capelli a calotta 
compatta sulla testa, a riccioli rialzati ad arco tutto attorno sulla fronte e sulla 
nuca (ricordo dei ricci della criniera? — cosi nel n. 54 e 60). Tratti del volto 
rozzissimi.

Conservazione buona. Mancano la punta del piede destro e l’arco. Patina 
bella, verde scura con riflessi dorati.

alt. cm. 9,5
n. d’inv. 1.

67 - Herakles con leontea sul ca$o (fig. 15).
Stante sulle due gambe di cui la destra leggermente flessa. Con il braccio 

destro piegato verso l’alto reggeva la clava, con il sinistro, portato in avanti, 
l’arco. La testa è rivolta leggermente verso l’alto. La leontea ricopre il capo, 
la nuca, le spalle, si annoda sul davanti del collo e scende lungo il braccio si-
nistro pendendo rigida dall’arco ; sulla testa e lungo il braccio è chiaramente 
indicato il vello. Forme allungate. Ottima modellazione.

Conservazione buona. Manca la mano destra con il suo attributo (certo 
clava) e l’arco della sinistra. Patina lucida bellissima verde scura.

alt. cm. 19,5.
n. d’inv. 79.

Fig. 14. Fig. 15.
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67a - Herakles con leontea sul οαφο.
Come sopra, ma insiste sulla gamba destra e ha la sinistra leggermente 

flessa in fuori.
Conservazione buona. Manca gran parte del braccio sinistro, il piede sini-

stro e la clava. Patina bella verde lucida.
alt. cm. 11,4.
n. d’inv. 116.

68 - Herakles con leontea sul c a φ o .
Doveva insistere sulle due gambe di cui la destra è di tre quarti verso 

destra mentre il tronco è in pieno prospetto. Il braccio destro alzato nell’at- 
teggiamento consueto reggeva la clava, il sinistro era portato in fuori. La 
leontea è stesa sulle spalle, si dispone attorno al collo come rigido collare alto 
sino alle orecchie, tranne che su davanti dove si annodano le zampe, ricopre 
infine la testa come un casco. Espessione del volto dura e ieratica. Buon trat-
tamento anatomico.

Conservazione discreta. Mancano l’avambraccio sinistro, il piede sinistro 
e la clava. Superficie sciupata nel volto.

alt. mm. ni.
n. d’inv. 116.

69 - Herakles con leontea sul εαφο. (fig. 16).

Schema come il n. 58, ma il corpo è inarcato verso la sua sinistra con 
ritmo flessuoso. In testa è resa schematicamente la pelle leonina, percorsa da 
rigide, profonde striature parallele con le due orecchie rialzate a mo’ di cor-
netti. Dall’avambraccio sinistro pende una stretta, lunga fascia appuntita, an-
ch’essa certamente da intendersi come leontea. Per il doppio richiamo vedi

Fig. 16.
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quanto detto al n. 63. Forme eccessivamente allungate non molto confacentesi 
ad Ercole.

Conservazione buona ; manca il piede destro, parte della mano destra con 
il suo attributo e l’attributo della sinistra. Superficie levigata. Patina verde 
scuro lucida.

alt. cm. 11.
n. d’inv. 163.

70 - Herakles (fig. 17).
Insiste sulla gamba destra, la sinistra lievemente flessa in fuori. Braccio 

destro teso in fuori, la mano regge una patera ; il sinistro è sollevato ad arco 
e la mano è chiusa senza attributo. Tratti del volto rozzi. In testa ha la ridot-

c

Fig. 17.

tissima leontea con il solito cornetto al centro (vedi n. 63). Solo per questo va 
ritenuto Herakles.

Conservazione ottima. Superficie levigata, qualche incrostazione nelle 
gambe dietro. Patina lucida verde scuro con riflessi dorati.

alt. cm. 12.
n. d’inv. 133.

71 - Herakles con clava a$i>ogglata a terra (fig. 18).
Insiste su entrambe le gambe, rigida la destra e flessa in fuori la sini-

stra. Tronco e gamba destra sono di prospetto mentre la sinistra è quasi di 
profilo con notevole disorganicità. Con la mano destra preme sulla sommità di 
una lunga clava appoggiata a terra ingrossantesi verso il basso con cerchietti 
che indicano i nodi. Nella mano sinistra stringe la mela. Ha la leontea spie-
gata sulla schiena, con la coda che risale ad arco verso sinistra, orlata da una 
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fila di puntini. Essa termina sulle spalle e non scende davanti nè è annodata 
come sarebbe pur necessario per non cadere.

Al collo la figura è spezzata. Non ritengo pertinente la testa ricciuta dai 
tratti sciupati che deve essere stata aggiunta in epoca più tarda.

Conservazione discreta. Manca delle sua testa. La superficie appare un 
po' logora. Bella patina verde scuro.

alt. cm. 11.
n. d’inv. 90.

72 - Herakles con clava αφφο g giata a terra (fig. 19).

Stante su entrambe le gambe rigide, alquanto divaricate. La mano destra 
tiene la sommità della clava che giunge sino al piede destro, ma non tocca il 
suolo, la sinistra stringe la mela. Sull’avambraccio sinistro è la leontea il cui 
vello è leggermente virgolato. Testa rivolta verso l’alto a sinistra. Capelli a 
sottili striature aderenti alla calotta cinti da benda tutto attorno al capo. Forme 
assai tozze.

Stato di conservazione buono. Patina scura lucente.

alt. cm. 10,2.
n. d’inv. 98.

Fig. 19.Fig. 18.



300 G. Focolari

73 - Heracles con clava αφ poggiai a a terra (fig. 20).
Stante sulla gamba destra, con la sinistra flessa, si appoggia alla clava 

nodosa e bucherellata tenuta con la mano sinistra. Braccio destro al fianco. 
I capelli lunghi sulla nuca sono percorsi da dure, profonde striature parallele. 
Capezzoli e ombelico indicati con forellino. Lavoro molto rozzo.

Conservazione ottima. Patina bellissima verde scuro.
alt. cm. 7.
n. d’inv. 164.

74 - Atleta (fig. 21).
Insiste sulle due gambe, la destra di prospetto, la sinistra di tre quarti 

verso destra. Il braccio destro è portato in alto piegato ad angolo neil’atteg- 
giamento consueto all’Èrcole che regge la clava, il sinistro aderisce al tronco 
con l’avambraccio, spezzato, diretto in avanti. Di forme estremamente massiccie 
e muscolose con forte risalto dei particolari anatomici. Collo tozzo e testa tonda, 
un po’ rivolta verso l’alto. Capelli corti aderenti, solcati da striature pa-
rallele.

Privo di qualsiasi attributo, può essere tuttavia ritenuto Ercole.
Conservazione ottima. Manca parte dell’avambraccio e la mano sinistra. 

La parte rimanente è stata appuntita. Bella patina.
alt. cm. n.
n. d’inv. 97.

Fig. 20. Fig. 21.
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75 - Guerriero (fig. 22).
Parte superiore di figura virile quasi laminiforme. Porta un elmo attico 

con triplice cimiero. Il braccio destro alzato reggeva la lancia come dal foro 
rimasto vuoto; non è sviluppata la mano, ma solo una breve biforcazione con 
una serie di striature sul lato anteriore. Veste una corazza che sembra di pelle, 
profilata da una fila di puntini. Viso magro e lungo con tratti ben marcati. 
Lavoro molto accurato.

Conservazione ottima della parte conservata. Manca del braccio sinistro, 
della parte superiore del cimiero centrale e della lancia. Termina all’altezza del 
petto. Patina verde con riflessi dorati.

alt. cm. 7,1.
n. d’inv. mancante.

Fig. 22.

76 - Guerriero.
Quasi filiforme. Nudo con elmo ad alto cimiero, gambe divaricate, proteso 

in avanti. Tratti del volto rozzissimi. Con circoletti sono indicati gli occhi, i 
seni, l’ombelico.

Conservazione buona in quanto resta. Mancano gli avambracci e la gamba 
destra. Patina verde.

alt. cm. 7.
n. d’inv. 21.

77 - Guerriero.
Filiforme. Nudo con elmo formato da un grandissima cresta, senza che 

sia visibile la calotta, in marcia verso destra con la gamba sinistra avanzata, 
braccia divaricate. Tratti del volto illeggibili.
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Conservazione non buona : manca la mano sinistra e il piede destro, la 
superficie è logoratissima. Patina verde.

alt. cm. 7,9.
n. d’inv. 23.

78 - Guerriero (fig. 23).
Nudo con elmo ad alto cimiero di tipo corinzio, in marcia verso destra. 

La mano sinistra è accostata al torace e l’atteggiamento fa supporre che con 
detto braccio reggesse lo scudo. Tratti del volto molto rozzi.

Conservazione non buona : manca il braccio destro e la gamba sinistra, 
superficie un po’ logorata. Patina verde.

alt. cm. il.
n. d’inv. 22.

79 - Guerriero Ç?) fig. 24).
Insiste sulla gamba destra, con la sinistra leggèrmente portata, in fuori 

in piena veduta frontale. Ha il braccio destro al fianco. Lungo collo su cui testa 
rigida un po’ rivolta verso l’alto. Capelli a calotta aderenti percorsi da leggere 
striature parallele.

Conservazione buona, manca parte inferiore della gamba destra e piede.
alt. cm. 9.
n. d’inv. mancante.

Fig. 24.Fig. 23.
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80 - Guerriero (figg. 25 e 26).
Insiste saldamente sulle due gambe, la sinistra avanzata, che portano 

egualmente iJ peso del corpo ; il tronco è inarcato verso la nostra destra asse-
condato dal ritmo delle braccia che pure formano un ampio arca aperto verso 
destra. È rivestito di corazza ed elmo al quale manca l’aletta destra e il ci-
miero che doveva essere inserito entro un anello sull’apice, oggi spezzato, La 
mano destra alzata si appoggiava alla lancia oggi mancante, la sinistra 
doveva reggere lo scudo di cui resta un puntello sull’avambraccio destro.

Le proporzioni della figuretta sono piuttosto tozze e pesanti e vi è con-
trasto fra la parte inferiore ferma ed il tronco mosso in cui si nota una certa 

Fig. 25. Fig. 26.

durezza di esecuzione, nonostante la disposizione slanciata e di ampio respiro. 
Lavoro accurato.

Conservazione buona. Il piede sinistro pare di restauro.
alt. cm. 18,3.
n. d’inv. mancante.

81 - A tteone (?) (fig. 27).
Figura virile ignuda stante sulla gamba sinistra, destra flessa, braccio 

sinistro sul fianco, destro in basso con avambraccio in avanti spezzato al 
polso. Accanto è un cane che si aggrappa con le zampe alla sua coscia e 
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al piede sinistro, con la bocca spalancata vicino alla coscia. I piedi poggiano su 
basetta di lamina bronzea fusa con la figura.

Conservazione non buona : la superficie è molto logora specie nel volto.

Alcune incrostazioni. Manca l’avambraccio destro. Patina verde scuro ove non 
sono le incrostazioni.

Può ritenersi Atteone o Meleagro, ma propendo per il primo, 
alt. cm. 6,6.
n. d’inv. mancante.
Provenienza: fu trovato nel 1888 presso Caprino Veronese.

G. Fo g o l a r i


